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ECONOMIA & LAVORO 

tf ' 

Da diversi anni la siccità falcidia 
le coltivazioni di Basilicata, Puglia 
ed altre zone del Meridione 
Proteste, blocchi stradali a Matera 

Manca Tacqua, ma le regioni 
restano inerti di fronte all'emergenza 
Non esiste un piano generale 
di settore e sovvenzioni adeguate 

Quote Cee, 
trattative ì 
in «zona r 
Cesarmi» ; 

••ROMA. Il 23 novembre i l a 
data stabilita per la chiusura 

.,„, . dei negoziati commerciali del-
•ìv* L . JlVwguay Round; praticamen-
••-.# $ J $ 8 t * ridosso della firma degli 

; Vft*;aebp*dl prevista tra il 3 ed il 7 
; l J - dicembre. Ma a distanza di po-
• »~Ij5p'pl^'<8jlw settimane, la Cee 
: l '"ribn'e riuscita, a1 definire una 
; base contrattuale, per la ridu-

h " itone degli aiuti ai prodotti 
; ' agricoli, da contrapporre alle 
: ; < proposte che gli Usa hanno da 
« tempo formulato. Ci proveran-

l • . no di nuovo domani i ministri 
; I ; del Commercio e dell'Agricol-
! i : tura ed è un tentativo in «zona 
\\ :, Cesarini» perchè le controparti 
; i non sembrano disposte a prò-

1 hingare il negoziato e, comun-
', que, con 111 marzo'91 scade 11 

•"mandato che il congresso ha 
conferito-ària amministrazione 

" "UsaiGIIUsa propongono di ri-
< durre del 75* gli aiuti entro il 
- '• 'decennio; il contrastato e non 

ancora approvato progetto 
! della commissione prevede in-

, .«ce,una riduzione del 30% a 
rJtKWWeiie' daT 1996 e;,e,òn'ta ' 
^'Sneìferh^óriWWtttgtl'àiii^ 
*?V$m dal 1966. che Bruxelles 
* « * » pari al 20-lSX.Otó Ih" 
jjjoesti termini il discorso non 
: quadra alle controparti nel ne-

• goziato, che fanno notare co-
' me dal 1986 il prezzo garantito 
; alcéreali sia calato solo del 

% che I raccolti Cee sono in 
: aumento riformando le ecce-

: denze. e che. nel solo 1989. la 
' superficie a grano della Fran-
i -ncltfè aumentata del 2,7*. 
j . Il maggior dissenso tra la 
' Cee ed in pratica tutto il resto 

"."del móndo sta. tuttavia, negli 
. aiuti all'esportazione. GII Usa 
- non deflettono dalla richiesta 

r di ridurli per un 90% in dieci 
anni; per la Cee ed in partico-

;•' lare per la Francia, non se ne 
. parta, .neppure: l'agro-alirnen-

—tar»«4-'unico settore attivo det
ta bilancia commerciale tran-

'SbUti-é l'esportazione di grano 
. tenero; per Parigi, è «oro ver

de». A ciò si aggiunge la resi
stenza degli stessi francesi, ol
tre che degli agricoltori bavare
si e di quelli della Valle pada
na, nel confronti di una sia pur 

• limitata apertura delle frontie
re,.alla concorrenza dei paesi 
terzi Pressioni giungono inol-

.. .tre dagli altri settori economici 
europei affinchè non si sacrifi
chino le finalità dell'Uruguay 
Round, volte alla liberalizza
zione di attività non ancora co
perte da accordi, per un valore 

.stimato in mille miliardi di dol
lari, al solo scopo di conserva-

. re.un sistema di aiuti ad una 
agricoltura che conta per ap
pena il 3% sul reddito coniu.if-
tarto. -.-, .'-•• 

—te--preoccupazioni degli 
ambienti industriali europei 

^Movano' fondamento nell'ai-
.vUgglarnenlo dei principali 
7-paesl esportatori del cosiddet
t i » gruppo Cairn, come l'Argen-

: uni, l'Australia ed il Canada, 
. , decisi a boicottare tutto il pac-
; : Ghetto negoziale dell'Uruguay 
; ~'Hound se la Cee non riduce le 

• sovvenzioni, in particolare per 
.. le esportazioni di grano, coste-

5 1 che II mercato mondiale possa 
• ritrovare un proprio equilibrio. 
• Gli Usi. dal canto loro, stanno 

progettando una serie di ac-
-' cordi bilaterali che frammente-

: reboéro il quadro mondiale. In 
;, ' caso di mancato accordo sul 
' sostegno all'agricoltura e quin-

'•• di di fallimento di tutto il nego
zi zialó: In taleaso, a Washington 

-simeditano Ulteriori aiuti alla 
M ; esportazione, ed una conse

guente intensificazione della. 
guerra dei prezzi alla quale la 
Cee avrebbe difficolti a ri
spondere per I limiti quantitati
vi del proprio bilancio. 

Da alcuni anni le regioni del Sud - la Basilicata e la 
Puglia in particolare - sono colpite dalla siccità. 
Raccolti distrutti, redditi agrìcoli ridotti all'osso. Nel 
Materano la protesta degli agricoltori é degenerata 
nel blocco durato tre giorni delle strade che portano 
al capoluogo. Chi conosce i problemi e i drammi 
dei contadini merdionali non può certo stupirsi se la 
protesta arriva a questo punto. \ ' 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
BRUNO INRIOTTI 

WU BARI. Oronzo Munno col
tiva, aiutato dalla moglie e dal 
figlio maggiore, un podere a 
San Michele, poco distante da 
Bari. Venti ettari di terra, in par
te sua e in parte in affitto. Tren
taquattro bovini, una ventina 
dei quali mucche da latte, 
mandorleto, oliveto, una vi
gna. Quanto è tornato dalla 
Germania, dove ha lavorato 
per molti anni come emigran
te, pensava di essersi sistema
to. Oggi deve fare I conti con 
un'azienda agricola messa in 
ginocchio dalla siccità e con i 
debiti con le banche che si 
fanno sempre più elevati. Il fie
no per le vacche che fino a 
qualche anno fa producevo io 
- dice Munno - lo compero a 
Bologna: cinquecento quintali 

a 25 milia lire al quintale, com
preso il trasporto: la vigna 
quando piove mi fa quasi 80 
quintali d'uva, quest'anno non 
sono arrivato a 15, rimettendo
ci almeno 20 milioni. Anche 
molti olivi sono stati bruciati 
dalla siccità e le mandorle che 
l'anno scorso venivano pagate 
120 mila lire al quintale oggi 
sono scese a 70.000 lire, per
chè arrivano dalla Spagna a 
prezzi stracciati. 

Quella di Oronzo Munno è 
una condizione molto fre
quente tra gli agricoltori, oVsfc 
Sud. I contadini che nei glomf 
scorsi hanno bloccato le stra
de che portano a Matera ave
vano gli stessi problemi. Da 10 
anni l'agricoltura della Basili
cata è falcidiata dalle calamiti. 

Negli ultimi cinque è stata la 
siccità, prima le grandinate o 
le gelale. Gli agricoltori non so
no più riusciti a fare dei raccol-

' ti pieni. Quest'anno la siccità 
ha colpito l'80-90 per cento 
delle colture. In alcune aree, 
come quelle del Materano e di 
Montescoglioso, il raccolto di 
grano duro è andato totalmen-

" te distrùtto. La siccità ha colpi
to'durantemente anche i fruì-

' tetl. Gli ortaggi non sono stati 
' ' nemmeno messi a coltura, 

perché la Regione ha bloccato 
le coltivazioni che richidono 

; un forte dispendio d'acqua. La 
. siccità non ha colpito solo le 
'„, zone secche, ma anche quelle 
..^Irrigate, perchè negli invasi il li-
„,,>»llo era talmente basso che 
- diventava • impossibile distri-
' bulre l'acqua nei campi. Un 

problema drammaico come 
quello della scarsità d'acqua 
nelle regioni meridionali non 

Euò essere affrontato solo con 
1 logica dell'emergenza. L'ac-

' qua c'è, spesso non viene rac
colta e quella che è raccolta si 

•"' disperde per larga parte in 
condutture decrepite e piene 
di buchi. Occorre - come è sta-, 
to ripetutamente richiesto -
una autorità unica.per la ca
ptazione, laxonservazione e la 
distribuzione di una risorsa 

che non è inesauribile ed è in
dispensabile per tutti e vitale 
per l'agricoltura. 

Manca quindi un piano ge
nerale che affronti il dramma»-

' co problema dell'acqua nel 
1 Merdione e non c'è nessun im
pegno per le sovvenzioni agli 
agricoltori per far fronte alle 
calamità di questi ultimi anni. 
La protesta che c'è stata nei 
giorni scorsi a Matera ha quin
di molte giustificazioni - an
che se, come afferma Paolo 
Carbone vice presidente della 
Conlcoltivatori per la Basilicata 
- è andata ben oltre le inten-

. zloni delle tre organizzazioni 
professionali che l'avevano 
promosse. La Regione Balisl-

, caia non ha stanziato niente 
nel suo bilancio per far fronte 

al ripetersi delle calamità. Dei 
600 miliardi stanziano dalla 
legge nazionale 590 solo 22 
sono destinarvi alla Basilicata, 
ben poca sola di fronte ai 300 
miliardi di danni per la siccità 
accertati dalla Regione Basili
cata nell'annata agraria 89-90. 
Se gli agricoltori lucani non 
avranno urgentemente dal 60 . 

, al 70 miliardi rischiano di non 
avere neppure la possibilità di 
iniziare le semine. Se non si 
tengono presenti queste cifre 
non si riesce a compredere 
perché sia esplosa nei giorni 

- scorsi la rabbia degli agricolto
ri di Matera. Alla manifestazio
ne - indetta congiuntamente 
da Conlcoltivatori, Coldirettl e 
Conlagricoltura - hanno parte
cipato oltre 10 mila agricoltori 

con centinaia di trattori. Era 
previsto un sit-in davanti alla 
prefettura, ma la situazione è 
degenerata e gruppi di agricol
tori hanno bloccato per tre 
giuomi le strade della città lu
cana. 

Per poter tornare alla nor
malità il sottosegretario Cimi-

. no ha dovuto promettere che 1 
miliardi a disposizione della 
Basilicata previsti dalla legge 
sulle calamità naturali saliran
no dai 22 previsti a 36 e la Re
gione si é impegnata a stanzia
re altri 30 miliardi. Si potrà cosi 
raggiungere qiuclla cifra di 60-
70 miliardi che tutti ritengono 
indispensabile per mettere gli 
agricoltori lucani in condizioni 
di poter inziare la nuova anna
ta agraria. 

E al Nord riasexana 
P«Éobas» 

Una brutta annata 

Variti» Superne!*. 
Ha «1000 Var.x% 

Frumento tenero 7 1.081 -5,4 ! 
Frumentoduro „,'.', ,' ' 1.706 ' -5,2 • 
Mala. ' . . , , ••.., 774 -3.9 • 
Patate : . - , ,.; •. '">-' ? 12S •- '"•' •'• 0.2 ' 
Pomodori ,<..-.. " 130 '•' ' • 2,2 ! .'. 
Barbabietola da zucchero "" ' 281 ~ -6,0 . 
Sola * 515 7,9 
Uvadavlno . ! , , 967 . . 0.8 : 
Olivo ' . ,1.138 . -
Arance ' .' -••, . . 106,... . . .: 1.4 : 

• 'Ùtriani:';'.^.., ','.,,.;j : .(,.-.. 1,.; •.< r.3ft. ».- .;• v ' i . e • 
Pèsche • • . ' . . * 7t '2,6 

; ' « * ! • •..-',w, * .'.-••-,• "... ! •«•'•''™- .-'77.-1 •'' -'.'- '-VA : •'" 

Produzione 
O.H 11000 Var. x % 

45.685 2,6 
38.697 23.6 

, 58.470 -9.3 
25.073. . -0 .1 
61.540 7.8 

140.220 -17.5 
15.200 -8.2 
88.286 " 7.8 
21.100 -31,2 
18.800 -11.7 

••"• 6.400" "•' -7,8 
12.213 0.5 

"20:290 •""""J"T,6 ' 

Capita sempre più spesso che nel corso delle nume
rose manifestazioni organizzate spesso unitaria
mente da Coldiretti, Conlcoltivatori e Conlagricoltu
ra sulle difficoltà della nostra zootecnica si levano 
voci di agricoltori estremamente esasperate. Le pe
nali introdotte dalla Cee per la produzione di latte ri
schiano di alimentare forme di protesta incontrolla
ta nelle campagne. 

BM MILANO. C'è molto malu
more fra gli agricoltori della . 
Valle Padana, soprattutto in 
Lombardia: La protesta si rivol
ge soprattutto verso la Comu
nità europea che ha bloccato 
lo sviluppo della zootecnia e 
impone forti penali a chi pro
duce più latte dello scorso an-. 
no. Un malumore che si rivol
ge anche verso il governo ita-
Jiano che non tutela a suffi
cienza l'agricoltura delle regio
ni forti. È sull'onda di questo 
malumore che si sta svilup
pando un movimento che può 
portare al sorgere di comitati 
spontanenei di protesta di 
agricoltori, veri e propri <obas 
delle campagne». La protesta 

degli allevatori padani, che In
sieme producono più del 70% 
del latte Italiano, ha comincia
to a svilupparti quando la-Cee 
ha fissato una quantità massi
ma produzione di latte per cia
scun paese della Comunità. 
Sia i paesi che esportano latte 
(come Francia e Germania), 
sia i paesi che sono abbon
dantemente deficitari (come 
l'Italia che importa circa il 40% 
del suo fabbisogno) non pos
sono superare le quote fissate. 
Se questo avviene, ogni pro
duttore paga una penale per 
ogni litro di latte prodotto in 
più. La quota latte venne intro
dotta nell'83, ma per alcuni 
anni in Italia è rimasta inappli
cata, anche perchè il nostro 

J>aese non raggiungeva il tetto 
Issato che era allora a 99 mi-

' lioni di quintali. Con gli anni 
questo tetto si è ulteriormente 
abbassato: la scorsa annata 
agraria era stato fissato a 92 
milioni di quintali e l'Italia ha 

» quindi raggiunto il limite stabi
lito dalla Cee. 

Così l'agricoltore che que
st'anno supererà la produzio-

. ne di latte dalla scorsa annata 
. agraria pagherà una penale di 

540 lire al litro, quasi uguale al 
prezzo del latte sul mercato 
che si aggira sulle 660 lire. Per 
una azienda agricola è pratica-
me,nte impossibile non supe-

'rare quella quota, anche senza 
'.. aumentare u'npmejó dei capi. 

Il solo progresso tecnico in ' 
zootecnia porta ad incremento 
medio annuale del-10% della 

. produzione di latte. Cosi una 
media azienda, che con una 

Suarantina di vacche ha pro
otto la scorsa annata agraria . 

2.400 quintali di latte, que-
' sfanno attraverso II solo incre
mento naturale ne produrrà 

.240 quintali in più e dovrà 

. quindi pagare alla Comunità 
, una penale che si aggira sui 13 

milioni, più di un terzo del red
dito che due persone (solita

mente l'agricoltore e la mó
glie) hanno prodotto passan- ' 
do tutto l'anno nella stalla ad 
accudire le vacche. Con la pro
spettiva di dover abbattere una 

• parte degli animali anche per
chè il prossimo anno la sua 
quota sarà ancor più ridotta.. 
La strada > dell'abbattimento 
delle mucche è quella Indicata 
dalla CEE che per ogni capo 
abbattuto paga un premio che 
raggiunge anche 1 tre milioni e 
mezzo, ma non quello che 
vuole l'allevatore che in questo 
modo vede venir meno ogni 
possibilità di sviluppo della 
sua azienda: Si prevede l'ab
battimento di circa 100.000 ca
pi con un costo di 180 miliardi 
per poter togliere dal mercato 
4 milioni di quintali di. latte. Si 
provocherà cosi anche un 
crollo del prezzo della carne 
fresca, già fermo da anni, al
l'ingrosso ma non al consumo. 
Come dice Aldo Cipriano della 
Conlcoltivatori di Brescia, sarà, 
distrutta larga parte della zoo
tecnia italiana e ancora una 
volta qualcuno si arricchirà al
le spalle degli agricoltori e dei 
consumaton italiani. Il malcon
tento degli agricoltori della 
Valle Padana si alimenta in 

' questi problemi concreti che 
spesso appaiono senza solu
zione. Tanto più che anche 
tutto l'impegno delle tre grandi 
organizzazioni degli agricoltori 
per far remunerare meglio il 
latte di qualità non riescono a 
trovare sbocchi. Una legge ap
provata nel giugno del 1989 
per la valorizzzazione del latte 
fresco alimentare e che impe
direbbe di vendere come «fre
sco» latte proveniente dall'e
stero e quindi pastorizzato più : 
volte, non può essere applica
ta perchè a un anno e mezzo 
dal voto del Parlamento man-

' cà ancora dei regolamenti at
tuativi. Coi! come non fanno 
passi avanti le proposte desti
nate a valorizzare meglio il lai-

. te destinato alla produzione 
dei formaggi doc . 

: C'è a volte contrasto, o 
, quanto meno divergenza di ve

dute, tra gli agricoltori padani 
e la politica nazionale seguita 

', dalle tre grandi organizzazioni 
agricole dove c'è anche chi 
autorevolmente sostiene che 
bisogna ridurre la zootecnia al 
Nora per aumentarla al sud. È 
un contrasto che è presente 
nella Conlagricoltura I cui ade
renti sono fra i più rumorosi 

nelle manifestazioni e assem
blee di contadini che in questi 
giorni si stanno tenendo in 
molti centri.' Ma è un disagio 
che si avverte anche nella Col-
diretti e tra gli stessi aderenti 
alla Confcoltivatori. Non sem
pre - dice Chiara Nicolosi che 
dirige la Confcoltivatori lom
barda - ci troviamo in comple
ta sintonia con il centro. Noi 
abbiamo in nostri problemi e 
temiamo di veder fortemente 
ridotta nella Valle Padana una 
attivile agricola fondamentale 
come la zootecnica. A Roma 
pensano, giustamente, a difen
dere l'insieme della nostra 
' agricoltura, quella padana, ma 
anche quella meridionale. Se 
si accettano le quote per il lat
te, si possono anche difendere 
in sede comunitaria te quote 
per altre produzioni, come 
quelle per i cereali, le barba
bietole e 1 pomodori, che sal
vaguardano altri importanti 
settori dell'agricoltura italiana. 
Ma questo non sempre viene 
capito da chi vede continua
mente ridursi la sua possibilità 
di produrre latte e non ha da
vanti a sé altra strada che non 
sia quella di uccidere le sue 
vacche. Ofi.£ 

«Indigna la mancanza ^ 
Gli allevatori della Valle Padana ; 
nella morsa delle disposizioni Cee, 
la siccità del Meridione, l'inerzia ; ;-; 
del governo nazionale. 
Parla Bellotti (Confcoltivatori) 

m MILANO. Nella Pianura Pa
dana gli allevatori protestano 
in forme anche vivaci In difesa 
della zootecnia, minacciata 
dalle disposizioni Cee: in di
verse regioni del Sud gli agri
coltori manifestano per le stra
de a causa della siccità che fal
cidia i loro raccolti. L'agricoltu
ra italiana è tanto malata? 

Lo chiediamo a Massimo 
Bertoni, vke pretMeote del-
UCoafcoltivatOfi 
La protesta degli agricoltori 

è più che giustificata. Siamo al
la conclusione di una annata 
agraria molto dura che ancora 
una volta vede una netta cadu

ta del reddito delle imprese 
agricole e dei coltivatori in ge
nerale. La siccità può essere 
considerata anche solo un 
evento contingente, ma che si 
ripete da diversi anni senza 
che sia preso alcun propwedi-
mento concreto per la gestio
ne delle acque. Difficoltà pe
santi si registrano nella mag-
Slor parte dei settori, agricoli e 

avanti ai coltivatori c'è la pro
spettiva di una situazione sem
pre più dura. 

È questo che fa •cattare la 
protesta e la rabbia degli 
agricoltori? 
Quello che Indigna è soprat- Massimo Bellotti 

tutto la mancanza di prospetti
ve. Da parte della Comunità -
come da parte del nostro go
verno nazionale viene all'agri-
coltura un messaggio di arre- • 
tramento: l'agricoltura deve 
andare indietro, l'agricoltore: 
deve produrre sempre meno e 
stare quindi sempre peggio. 
Questo messaggio è diretto sia 
alle zone forti della Valle Pada
na, come a quelle più deboli 
del Meridione d'Italia. Non è 
certo un caso se il disagio più . 
forte lo si avverte nella Confa-, 
gricoltura che riunisce le 
aziende di maggiore dimen
sione, anche più avanzate dal 
punto di vista imprenditoriale, 
e che ritenevano di poter supe
rare meglio le difficoltà. Nep
pure queste aziende, invece, . 
sonò fuori dallacrisi, anzi. . 

L'agricoltura Italiana pare 
destinata Inevitabilmente ad 
arretrare? • 
Questo è quello che appare 

dalla politica comunitaria, dal 
negoziato Gal che tende a ri- ' 
durre sensibilmente il soste

gno agli agricoltori, e alla stes
sa manovra finanziaria del go
verno nazionale che aumento i 
prelievi e riduce i finanziamen
ti per la creazione di una rete 
di servizi indispensabili alle 
aziende agricole, come è quel
lo dell'acqua. Questo porta 
inevitabilmente a reazioni e 
proteste fra gli agricoltori an
che Incontrollabili. 

Coldiretti, Confcoltivatori e 
Confagricoltura come regi-

' scono di fronte allo stato di 
disagio degli agricoltori? 
Innanzitutto - facendo cre

scere nel paese la coscienza 
che in un paese moderno e 
tecnologicamente avanzato è 
necessario un rilancio del ruo
lo dell'agricoltura, che non 
può essere considerata un set
tore economico marginale, di 
cui si può fare a meno. La 
Confcoltivatori giusto un anno 
fa ha portato a Roma decine di 
migliaia di agricoltori proprio 
per chiedere I) rilancio dell'a
gricoltura. Altri forse hanno 
creduto le grandi manifesta

zioni fossero superane e che 
bastasse entrare nei meccani
smi economici per fare gli inte
ressi degli agricoltori. É invece 

- necessario a nostro parere un 
maggiore attenzione politica e 
culturale verso l'agricoltura. £ 
questa oggi la linea in cui agi
scono le tre organizzazioni di 
agricolturi. congiuntamente o 
in modo separato. - . -

E la protesta che si esprime 
In forme non controllate? 
£ necessario innanzittutto 

non mettere in contrapposizio
ne - come fanno le -leghe» -
atteggiamenti regionalistici 
con una visione nazionale ed 
europea della politica agrico
la, altrimenti nessun problema 
può essere risolto. E questo 
possono farlo solo le organiz
zazioni di coltivatori che han
no un asse strategico e che 
perseguono obiettivi reali per il 
rilancio dell'agricoltura. Altri
menti si scade nella protesta 
selvaggia, e anche manovrata, 
che finisce col danneggiare gli 
stessi agricoltori. CB.E. 

Cqil/1: Grandi 
«Del Turco 
si preoccupa 
eccessivamente» 

Cqil/2:Cazzola 
«Abbiamo paura 
che sia una cosa 
già vecchia» 

Consob 
Pazzi critica 

I? 
>im 

la legge 
sulle Sii 

I timori e le preoccupazioni di Ottaviano Del Turco e dei so
cialisti di fronte al dissolvimento della componente comuni
sta della Cgil, sono esagerate e rischiano di annebbiarne le 
potenzialità intrinseche. Lo sostiene Altiero Grandi, segreta
rio confederale della Cgil per il quale il congresso confede
rale, il dodicesimo, si deve fare nei tempi previsti, cioè in pri
mavera, casomai facendolo slittare se fosse necessario di 
qualche settimana. •Andrebbe accettata questa grande 
scommessa - dice Grandi - Del resto Trentin ha offerto un 
terreno di riflessione comune: la cogestione delle nuove re
gole sulle quali far marciare il processo-.Le quattro questioni 
sollevale da Del Turco, collocazione intemazionale, politica 
dei redditi, democrazia industriale e regole del conllitto «so
no tutte meritevoli di attenzione • aggiunge Grandi - ma non 
sono le sole ed uniche su cui riflettere. E comunque non 
possono essere 11 discrimine per formare maggioranze o mi
noranze». 

I socialisti della Cgil nutrono 
timori e preoccupazioni sul 
processo di dissolvimento 
della componente comuni
sta «perché hanno paura 
che sia una cosa vecchia». 
Questa la valutazione di Giù-

a^^m^m^m^^^m^mmm Nano Cazzola. segretario 
confederale psi della Cgil. 

•Trentin - dice Cazzola - si propone di gestire un'operazio
ne titanica: tenere uniti gli ex-comunisti e non rompere coi 
socialisti. Per quanto riguarda il congresso confederale, 
«guardiamo realisticamente - aggiunge Cazzola - al tempo 
che abbiamo davanti: i documenti preparatori non ci saran
no prima dell'inizio del '91 e i congressi delle strutture non 
potranno farsi prima della fine del congresso del Pci».ln ogni 
caso, conclude Cazzola, «se proprio si vuole, proviamoci a 
fare questo congresso» 

Per la prima volta da quando 
è diventato presidente della 
Consob, Bruno Pazzi ha pre
so posizione sulla legge de
stinata a disciplinare le Sim 
(Società di intermediazione 
mobiliare). Con un docu-

^^^^mmmm^^^^^mm mento ai nove pagine invia
to alla commissione Finanze 

della Camera, il cui contenuto è riportato dal settimanale «Il 
Mondo», Piizzi critica alcune no, me contenute nel testo at
tualmente in discussione in Parlamento. In particolare la 
Consob riapre la questione della vigilanza sulla stabilità (la 
solidità patrimoniale) delle Sim che i deputati vorrebbero 
affidare alla Banca d'Italia e giudica discutibili le modalità 
previste per l'istituzione e la disciplina dei mercati mobiliari. 
Pazzi sostiene che il testo attuale moltiplicherebbe i mercati 
(tipico il caso delle optlons e dei futures) e le autorità chia
mate a regolarli e a vigilare su di essi. 

I dipendenti dello Stato «per
dono» 69 milioni di giornate 
lavorative all' anno, mentre 
il complesso dei dipendenti 
pubblici registra circa 790 
milioni di giornate «perdute» 

' per assenteismo con un co-
mm^^mmmmtmi^^^mm s t o complessivo di circa 100 

mila miliardi. Questi dati so
no riportati su «l'Opinione», settimanale liberale, che pubbli
ca un" inchiesta sull' assenteismo nella pubblica ammini
strazione. «L'Opinione» cita i dati elaborati, nell' '86, da due 
ricercatori: secondo i calcoli ufficiali del dipartimento della 
funzione pubblica, i dipendenti del settore pubblico svolgo
no un orario di lavoro pari ai 66 per cento dell' omologo 
•privato». ..... .... . ..;. .;•. 

Un «polo» dei laminati lun
ghi a Piombino insieme a Ri
va ed a Lucchini da quotare 
in Borsa e dal qual eavere, 
dalle tasche dei siderurgici 
privati che ne faranno parte, 
un bel «gruzzolo», forse quei 

^mmmmmm^^mwmmm^^^ mille miliardi di cui l'Uva ha 
bisogno per fronteggiare un 

ambizioso programma di investimenti. E questa l'ipotesi di 
lavoro alla quale il management dell'Uva, lacaposetlore del
l'In per la siderurgia, sta lavorando alacremente e che. se
condo fonti sindacali, rientra in una ardita ridisegnazione 
strategica della mappa dell'acciaio pubblico. Nei program
mi detl'llva vi sarebbe l'ipotesi di smantellare Genova-Comi-
gllano spostando la linea dei rivestiti a Novi Ligure e trasfe
rendo il resto, con Riva, a Piombino. In questo modo si ridur
rebbe la presenza in un'area che crea non pochi problemi 
di natura ecologica ed ambientalista e si riuscirebbe a gioca
re una carta in più in sede Cee per ottenere la proroga della 
«Lai- di Torino che dovrebbe chiudere 1 battenti 1131 dicem
bre prossimo. 

Pubblico impiego 
Per assenteismo 
si perdono 
lOOmila miliardi 

Siderurgia 
L'Uva progetta \ 
polo dei «lunghi» 
a Piombino 

Spesa pubblica 
Fontane... (Uil): 
«Sanzioni contro 
i ministri» 

•Sulla spesa pubblica - ha 
dichiarato il Segretario con
federale della UH Giancarlo 
Fontanelli - siamo alle soli
te: il governo ed il Parlamen
to prendono le loro decisio
ni e poi si vorrebbe che la re-

^ ^ H > a M M ^ K M 1 ^ _ l a sponsabilità fosse degli or
gani giurisdizionali e del sin

dacato. Sarebbe come dire - secondo Fontanelli - che il 
presidente del Consiglio non è Andreotti e il ministro del te
soro non è Carli. E comodo spostare su altri la responsabilità 
delle proprie azioni. Bene ha fatto il presidente della Corte 
Costituzionale - ha aggiunto il sindacalista - a ricordare che 
la Corte interviene solo quando riscontra illegittimità norma
tive. Invece di invocare la decadenza di interi settori di legi
slazione, si sanzionino i veri responsabili (ministri, parla
mentari, amministratori pubblici) ». 
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